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Peste  Suina Africana: 
Resistenza del virus

• E’ l’unico virus DNA trasmesso da artropodi 
“arbo virus” 

• Ne esistono più di 20 genotipi diversi.
• Solo i membri della famiglia dei suidi (Suidae) 

sono recettivi all’infezione
• La malattia clinica è visibile solo nel suino 

domestico e nel cinghiale ( entrambi Sus scrofa)

Il virus è molto resistente, ad ampio range di PH e 
temperature:

• Sopravvive: carni e visceri 105gg
• carne salata 182gg
• carne/grasso, pelle essiccata 300gg
• carne congelata ANNI
• Resiste all’autolisi, per cui rimane infettante 

anche nelle carcasse putrefatte per diverse 
settimane ( dipende temperatura)
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• NON È UNA ZOONOSI
• IMPATTO DEVASTANTE SULL’INTERO COMPARTO 

SUINICOLO, CON CONSEGUENZE RILEVANTI SIA IN 
TERMINI  ECONOMICI, SOCIALI CHE AMBIENTALI:

• BLOCCO MOVIMENTAZIONI DEI SUINI ….E NON SOLO…..

• BLOCCO ESPORTAZIONI 

• PERDITA POSTI DI LAVORO

Peste  Suina Africana: 
PERCHÉ TANTA PAURA?
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Peste  Suina Africana: 
È arrivata dove nessuno se lo aspettava ma nel modo in cui tutti si aspettavano 
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• PSA-PIANO DI SORVEGLIANZA E PREVENZIONE IN ITALIA E PIANO 
ERADICAZIONE IN SARDEGNA 2020(INVIATO ALLA COMMISSIONE EU. 
DAL MS NEL GENNAIO 2020)

• PSA-PIANO DI SORVEGLIANZA E PREVENZIONE IN ITALIA E PIANO 
ERADICAZIONE IN SARDEGNA 2021/2022(INVIATO ALLA 
COMMISSIONE EU. DAL MESE DI LUGLIO 2021): 

• MISURE DI PREVENZIONE CONTRO I  PRINCIPALI RISCHI DI 
INTRODUZIONE DEL VIRUS PSA NELLE REGIONI INDENNI

Azioni partendo con l’approccio  

“non se arriva…ma quando arriva”….. 

-……come una novella Cassandra 

Peste  Suina Africana: 
MISURE DI CONTRASTO 
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PRINCIPALI AREE D’INTERVENTO  
GESTIONE RIFIUTI 

• MESSA IN SICUREZZA. EVITARE CONTATTO 

TRA CINGHIALI E RIFIUTI 

• ATTENZIONE ALLA PRATICA DELL’AUTO 

COMPOSTAGGIO. VIETARE CHIARAMENTE 

L’AUTOCOMPOSTAGGIO PER RESIDUI UMIDI 

DI ORIGINE ANIMALE 

• GESTIONE SCARTI DI MACELLAZIONE DELLE 

SQUADRE (CHE AD OGGI SECONDO 

NORMATIVA VIGENTE SONO ASSIMILABILI 

A RIFIUTI DOMESTICI)

ANCI E AMMINISTRAZIONI COMUNALI:  
RUOLO DETERMINANTE E STRATEGICO 

OGGI 
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PRINCIPALI AREE D’INTERVENTO  
GESTIONE CARCASSE  

• CARCASSE DI CINGHIALE(E ALTRE SPECIE) RINVENUTE 

NEL SUOLO PUBBLICO 

• Alle Amministrazioni comunali, ai sensi del comma 3 

dell’art.29 della L.R. 59/2009, spetta la rimozione dal 

suolo pubblico ed alla successiva distruzione delle 

carcasse animali di qualunque specie 

• SUOLO PUBBLICO: Suolo pubblico o aree pubbliche sono le 

aree e gli spazi sovrastanti e sottostanti, appartenenti al 

demanio (alveo corsi d’acqua) o al patrimonio 

indisponibile del Comune, altri Enti pubblici . 

• IMPORTANTE x CINGHIALE :PRIMA DEL RELATIVO 

SMALTIMENTO SI DEVE CONTATTARE IL SERVIZIO 

VETERINARIO USL PER IL CAMPIONAMENTO. 

ANCI E AMMINISTRAZIONI COMUNALI:  
RUOLO DETERMINANTE E STRATEGICO 

OGGI 
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PRINCIPALI AREE D’INTERVENTO  

ORDINAZE SINDACALI 

• S T R U M E N T O P R E Z I O S O D A N O N 
INFLAZIONARE  

• IN ASSENZA DI STATO EMERGENZIALE  
DETERMINATO DA FOCOLAI ATTIVI NEL 
P R O P R I O T E R R I T O R I O O I N 
C O M P R E N S O R I C O N F I N A N T I , L E  
RESTRIZIONI NON SONO SUPPORTATE 
SIA DAL PUNTO DI VISTA  GIURIDICO 
CHE SANITARIO 

RAFFORZAMENTO BIOSICUREZZA STRUTTURE 
DETENZIONE SUIDI 

• AUTORIZZAZIONI DI COMPETENZA 
PER REALIZZAZIONE RECINZIONI E 
STRUTTURE ASSIMILABILI

ANCI E AMMINISTRAZIONI COMUNALI:  
RUOLO DETERMINANTE E STRATEGICO 

OGGI 
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COSTRUIRE UNA RETE 
DI ALLERTA RAPIDA   

Trovare più carcasse possibili per dimostrare di 

essere area indenne.    O intercettare prima possibile 

incursioni virali….

PSA    RIEPILOGO    COMPARTO   VENATORIO 

OGGI 
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PSA : RUOLO DEL MONDO VENATORIO 

OBIETTIVI: 

1)CIRCOSCRIVERE E GESTIRE AREE PICCOLE
2)RAPIDA ATTUAZIONE MISURE DI RESTRIZIONE ED ERADICAZIONE 
VIRUS[divieti, RECINZIONI, ABBATTIMENTI, RIMOZIONE CARCASSE]

TEMPESTIVA SCOPERTA della presenza del virus: è l’aspetto più rilevante; 
permette di avere una piccola Area infetta, gestibile con una discreta 
probabilità di successo (V. Guberti-ISPRA)

PRINCIPALI CAUSE DI FALLIMENTO DELLA LOTTA CONTRO LA PSA:
1.Segnalare in ritardo 
carcasse infette
2. Mancata o ERRATA rimozione
 delle carcasse infette
3. Mancata gestione 
della popolazione di cinghiale
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NUMERO UNICO REGIONALE PSA  

SEGNALAZIONE CARCASSE DI CINGHIALE 
0573-306655


